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Parla Spada, capo diAssolombarda:  lavoro, rilancio e male ilgoverno 
La ripresa economica nella capitale del bu-

siness è tra le più difficili da affrontare, an-
che perché, cadere dall'alto fa sempre più ma-
le Alessandro Spada, presidente pro tempore
di Assolombarda - succeduto a Carlo Bmnomi
chiamato in via dell'Astrolabio-non si aspetta-
va un terreno così accidentato. Al netto della
"dialettica" interna all'associazione per desi-
gnare (la prossima primavera) il nuovo presi-
dente, Spada (che potrebbe restare alla guida
degli industriali ambrosiani) non si aspettava
un pavé da Parigi-Roubaix quando ha inforcato
la bicicletta in via Pantano. Al di là delle stime
sul Pil inficiate dalla paindemia, a far paura so-
no i dati (raccolti dall'economista Mauro Zan-
gola per la Stampa) sulla disoccupazione tra i
giovani lombardi. Quelli che non studiano e
non lavorano in Lombardia sono i115 per cento
e c'è chi parla apertamente, per l'inizio della
primavera, di un'ondata di licenziamenti. Spa-
da, classe 1965, milanese, dirigente di lungo
corso (20 anni) in Assolombarda, è cresciuto
nell'azienda di famiglia, la VRV, che opera nel
campo delle apparecchiature per l'industria
chùuica, petrolchimica e farmaceutica e di cui
è diventato presidente nel 2016. Ora che la crisi
dell'occupazione anche nel milanese, si fa sa-
tire, il Foglio gli chiede se c'è una ricetta per
salvare i tanti posti di lavoro a rischio. "Partia-
mo dalla premessa che a nessun datore di lavo-
ro piace licenziare, ma creare valore. Tuttavia,
stiamo affrontando una recessione storica e
prolungare il blocco dei licenziamenti non ri-
solve il problema dell'occupazione, Senza una
visione di lungo termine e una strategia fondata
sugli investimenti, il rischio è di ritrovarsi di-

fronte a una profonda crisi sociale. Serve una
riforma seria degli ammortizzatori sociali, a so-
stegno del reddito e dell'occupabilità, che met-
ta al centro la persona con la formazione. Una
parte dell'integrazione ál reddito andrebbe
condizionata, per esempio, alla partecipazione
a programmi formativi utili a favorire il reim-
piego delle persone in relazione alle esigenze
del mercato", sostiene il presidente di Asso-
lombarda. Milano è ripiegata su se stessa, a ri-
schio c'è il suo modello di crescita. Qual è la di-
rezione di marcia che gli industriali suggeri-
scono? "Il Covid ha devastato settori trainanti
della nostra economia: il turismo, la cultura, i
servizi e ci ha mostrato una città svuotata. Tut-
tavia, la tenuta del manifatturiero è un elemen-
to di competitività del nostro sistema produtti-
vo, diversificato e innovativo, fatto di piccole,
medie e grandi imprese, su cui si deve conti-
nuare a investire. L'esperienza delle nostre im-
prese è l'interdipendenza, una caratteristica
che durante la pandemia ci ha esposto a rischi
globali. Milano deve essere piattaforma di in-
tereon nessione delle Oliere, dimostrando una
nuova capacitar di riorganizzazione delle cate-
ne del valore. Si deve ripensare, all'insegna
dell'inclusione (le stime indicano un ritorno ai
livelli occupazionali precrisi solo a metà del
20221e attraverso un modo nuovo di attrarre in-
vestimenti e capitale umano. Fondamentale è
la collaborazione tra imprese e sistema educa-
tivo: serve un patto per i giovani che sia anche
un forte incentivo per attrarre e trattenere i ta-
lenti. In questa direzione, è necessario anche
investire nelle connessioni fisiche e digitali
per una Milano allargata, sempre più raggiun-

gibile, facile da vivere. In linea con il principio
dell'umanesimo digitale, frutto dell'accelera-
zione della pandemia sul digitale, che mette le
tecnologie digitali al servizio dell'uomo. Allo
stesso tempo, Milano dovrà coniugare i bisogni
della città con quelli di persone e lavoratori.
Una città davvero inclusiva, che non lasci in-
dietro nessuno, capace di crescere nella reci-
procità con i territori". L'impressione che si va
diffondendo tra i ceti produttivi è che moda e
design probabilmente non basteranno più a da-
re la spinta. Manifatturiero di qualità, ricerca,
terziario. Occorre scegliere e investire, che
ruolo devono giocare le istituzioni nazionali e
quelle locali? "L'analisi del nostro tessuto eco-
nomico indica le priorità su cui lavorare e pur-
troppo mette in luce l'assenza di una visione
strategica di lungo periodo e dí una politica in-
dustriale, capace di stimolare crescita e svilup-
po. Serve un'alleanza di intenti condivisi tra
istituzioni, imprese e parti sociali. Servono
scelte chiare, capacità di esecuzione e tempi
rapidi: questo compito spetta alla politica che
ha il dovere di guardare al futuro, superando la
logica dell'emergenza. Continuiamo a ripetere
che per rilanciare lo sviluppo occorre dare un
forte stimolo agli investimenti -penso a Transi-
zione 4.0 - oltre ad abbattere il costo del lavo-
ro". Le ultime ore (forse) di questo governo sono
state impegnate nella definizione dei contenuti
del Recovery, si è fatto un gran discutere delle
risorse europee ma non Si rischia di polverizza-
re gli investimenti? "Sui contenuti del Recove-
ry Plan, purtroppo il governo ha diurostrato as-
senza di visione e difficoltà a definire progetti
concreti. Dopo mesi ci troviamo davanti a un

elenco ancora fumoso di temi. Non possiamori-
schiare ili sprecare questa straordinaria op-
portunità di rinnovamento e crescita, con con-
seguenze devastanti sul debito pubblico. Que-
sto è il tempo della responsabilità. Ti presiden-
te della Repubblica Sergio Mattarella ce lo ha
ricordato alla fune dell'anno: "Serietà, collabo-
razione e anche senso del dovere sono necessa-
ri per ripartire". Il piano perla ripresa è un'oc-
casione unica per l'Italia. Vanno individuate
poche e chiare priorità, condivise con le forze
sociali egli enti locali, a cui destinare le risorse
a disposizione, se vogliamo promuovere un'am-
biziosa stagione di riforme - in particolare su
digitalizzazione, infrastrutture e green econo-
my-superando le storiche fragilità strutturali
del paese". Il mondo dell'impresa non ha fatto
Sconti all'esecutivo, è andato spesso a muso du-
ro contro le scelte del governo Conte ma gli im-
prenditori non possono chiamarsi fuori. Quali
sono le priorità irrinunciabili per le imprese,
in particolare, di questo territorio? "In questa
situazione le priorità internealle imprese sono
migliorare le competenze e la qualità, due ele-
menti che già adesso fanno la differenza sui
mercati. Ma l'emergenza ha ulteriormente sot-
tolineato la stretta relazione tra ambiente, so-
cietà ed economia, un legame che sarà sempre
più determinante anche nella definizione di
nuove strategie aziendali. In questa logica, oc-
corre promuovere una Milano sempre più
smart land per competere come Olieredi pros-
simità, in un insieme di distretti, di piccole, me-
die e grandi imprese, e di infrastrutture fisiche
e digitali", conclude Spada.

Daniele Boneechi

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Pavia 
In parte sono partite ieri, ma la fornitura più consistente sarà distribuita da lunedì 
prossimo. Sono le dosi di vaccino anti-Covid che San Matteo e Asst Pavia 
stanno garantendo alle case di riposo della provincia di Pavia. Mentre la 
campagna vaccinale nelle Rsa è già iniziata a Pavia (Pertusati e Santa 
Margherita), Voghera (Pezzani) e Vigevano (De Rodolfi), le altre strutture per 
anziani della provincia, tranne Varzi che ha iniziato ieri, attendono con ansia i 
vaccini dagli Hub di riferimento. 
 
Le dosi in partenza 
Sono pronte a iniettarli non appena li avranno ricevuti: Asst, che ha in carico 38 
case di riposo nell'area vigevanese e 30 in quella vogherese, ieri ne ha inviato 
800 dosi, e nei prossimi giorni arriverà a distribuirne sino a 4mila; il San Matteo, 
che invece di Rsa in carico ne ha 13, è pronta a garantirne più di mille a partire 
da lunedì prossimo.  
 
La tabella del San Matteo 
La tabella di marcia del policlinico di Pavia è precisa e non lascia ampi margini 
di manovra perchè, oltre ai primi vaccini, dopo 21 giorni vanno fatti anche i 
richiami. «Attualmente, a causa di un leggero slittamento dell'arrivo di due 
scatole di dosi, abbiamo dovuto spostare a lunedì prossimo l'invio alle Rsa del 
territorio. Ma bisogna considerare che a quelle in città, cioè Pertusati e Santa 
Margherita, oltre che ai Pii istituti di Belgioioso, abbiamo già consegnato in tutto 
894 vaccini. Quindi ci muoveremo secondo la programmazione che ci siamo 
dati, anche se slittata di due o tre giorni. Possiamo dire che attualmente nelle 

case di riposo le adesioni tra gli ospiti raggiungono l'83%, mentre tra il personale non superano il 60%. 
Lavoreremo ancora per cercare di alzare la percentuale più che possiamo». 
Ma anche Asst Pavia si sta impegnando a pieno per distribuire più vaccini possibili nelle case di riposo di propria 
competenza. Un elenco di 68 strutture, situate nelle zone più disparate della provincia, che ogni giorno 
telefonano al responsabile dell'Azienda socio sanitaria, incaricato della distribuzione delle dosi di siero anti-
Covid per far presente le loro necessità, e conseguentemente avanzare richieste parametrate alle adesioni che 
hanno avuto fra i loro operatori sanitari e ospiti. 
 
Il programma di Asst 
«Certamente è un'attività impegnativa, ma cerchiamo di rispettare tempi e priorità - assicura Armando Gozzini, 
direttore socio sanitario -. Possiamo dire di avere già fatto molto. In queste ultime ore abbiamo spedito in 
direzione delle Rsa altri 800 vaccini, che saranno somministrati sia al personale che agli ospiti delle strutture, e 
la prossima settimana continueremo a rifornirle sulla base del nostro programma e delle richieste che ci 
arriveranno: sicuramente raggiungeremo quota 4mila». «La priorità - conclude Gozzini - per noi è chiudere la 
campagna vaccinale avendo immunizzato il maggior numero di persone». – 
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Il grido di dolore di bar e ristoranti dalla Bassa alla Lomellina 
«Rischio sanzioni? Se serve, ne parleremo con i carabinieri» 

#IoApro fa proseliti in provincia di Pavia 
«È l'ultimo tentativo altrimenti si chiude» 

 
PAVIA 

«O facciamo questo tentativo o non riapriremo mai più». Ne è convinta Desire Cena, titolare insieme alla famiglia 

del bar Nazionale di Pieve Porto Morone e referente per la provincia di Pavia dell'iniziativa di protesta 

#IoApro1501, la protesta che sta dilagando in tutta Italia tra ristoratori e baristi, che da domani terranno aperto i 

loro locali «per cercare di non richiudere più». Sono già oltre 300 le attività della provincia che hanno aderito. 

«Ci stanno contattando anche i cittadini che vogliono sapere dove si può andare a mangiare - afferma la barista 

45enne. Finalmente non ci sentiamo più soli».  

 

Futuro senza garanzie 

Secondo Cena questo è l'ultimo tentativo per garantire un futuro alle attività rimaste chiuse per mesi a causa 

delle restrizioni. «Altri tre mesi così e non apriamo più - aggiunge- Noi vogliamo solo lavorare e non fallire. Siamo 

arrivati al limite della sopportazione e visto che lo Stato non ci aiuta ci proviamo fra noi». E se le chiedi se non 

hanno paura delle sanzioni, Desire risponde: «È l'aspetto che temiamo di più, ma andremo a parlare con i 

carabinieri per spiegare la situazione - conclude -. Però, piuttosto che fare l'asporto e non guadagnare nulla, 

preferiamo rischiare una multa o la chiusura qualche giorno ma aver fatto qualcosa per sopravvivere».A Pavia 

rimarrà aperto anche il "PoliBistrot" di corso Cavour: «Stiamo morendo di fame non solo noi ristoratori, ma anche 

come popolo - attaccano i titolari -. Giusto imporre delle regole, delle limitazioni, che ci consentano di poter 

convivere con il virus, ma va considerato che dietro ad un'attività ci sono delle famiglie che contano sul loro 

lavoro per poter vivere. Chiediamo soltanto di poter lavorare, in sicurezza, ma lavorare». Meno adesioni alla 

protesta arrivano dai ristoratori. 

 

Fateci lavorare 

Lo storico ristorante Selvatico di Rivanazzano Terme ha aderito alla mobilitazione dell'Unione Ristoranti del 

Buon Ricordo, che chiede al governo di far lavorare in sicurezza i locali, con la possibilità di fare impresa, senza 

però parlare di riapertura momentanea il 15. «Permetteteci di arrivare vivi alla ripartenza con giusti ristori e non 

con le briciole - spiega la famiglia Selvatico -. Asporto e delivery nelle regioni arancioni e aperture infrasettimanali 

in quelle gialle sono prese in giro senza senso. Abbiamo tante proposte sul tavolo per il futuro, ma dobbiamo 

essere ascoltati e non portati alla chiusura». Anche la pizzeria "Il Capriccio" di Gropello Cairoli aderisce a 

#IoApro1501. «Conduciamo questa attività a Gropello da 35 anni - sottolinea Carmen Oliva che con il marito 

Agostino Romano gestisce il locale - Abbiamo 10 dipendenti che dal lockdown di marzo in poi hanno patito serie 

difficoltà. Abbiamo dovuto metterli in cassa integrazione e ci di spiace molto anche per loro che ormai fanno 

parte della famiglia». Carmen e Agostino dal 2006 sono proprietari anche dell'hotel Flowers che si trova ad una 

cinquantina di metri dal casello dell'autostrada A7 Milano Genova. «Le nostre figlie - va avanti Carmen, 

Francesco di 31 anni, Valentina di 24 e Benedetta di 22 ci aiutano in quella che è diventata una impresa familiare. 

Adesso siamo in seria difficoltà. 

 



 

 

 

 

  

La prospettiva di dover andare avanti ancora 3 mesi a singhiozzo ed in queste condizioni ci porta alla 

disperazione. Per questo motivo, nonostante sappiamo che possiamo incappare in sanzioni amministrative ed 

anche alla chiusura forzata del locale abbiamo deciso di intraprendere questa azione di protesta». «Nella nostra 

azione di protesta - conclude la ristoratrice gropellese - potrebbero seguirci almeno una decina di altri esercenti 

cittadini che operano anche in settori diversi dalla ristorazione ma che come noi si trovano in una condizione 

davvero molto difficile». 
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Si sta ora intervenendo sul cavalcavia della ferrovia 

Sono diversi i tratti in attesa di sistemazione 

Proseguono i lavori sulla tangenziale 
Altro senso unico 

 
VOGHERA 

Ancora lavori sulla tangenziale Voghera-Casteggio per la messa in sicurezza di alcuni giunti all'altezza di alcuni 

cavalcavia che sempre più spesso sono oggetti di interventi in quanto vengono messi quotidianamente a dura 

prova dal passaggio di mezzi pesanti che mettono a dura prova il transito delle automobili. Da lunedì, infatti, si 

sta lavorando con mezzi e operatori sul cavalcavia della ferrovia Voghera-Tortona: qui è stato istituto il cantiere 

e si viaggia solamente a senso unico alternato, per tutte le 24 ore, regolamentato da un impianto semaforico. Il 

cantiere, posto poco prima della rotatoria della statale che porta a Pontecurone, soprattutto nelle ore di punta 

crea inevitabilmente lunghi incolonnamenti. Si tratta di opere di manutenzione straordinaria che sono state 

programmate dall'amministrazione provinciale con l'intento di rendere più sicuri i cavalcavia della tangenziale 

da tempo oggetto di segnalzioni. Il problema resta ancora quello dei giunti sporgenti dal manto stradale. 

Nel frattempo sono arrivate alcune proteste per lo stato in cui versano alcuni tratti della tangenziale vogherese, 

ma anche nel tratto casteggiano : a seguito delle copiose nevicate di dicembre infatti per ripulire la strada i mezzi 

spartineve e lo spargimento di sale per evitare la formazione di ghiaccio, hanno inevitabilmente rimosso l'asfalto 

in alcuni punti dove erano stati eseguiti dei rattoppi e pertanto lungo diversi tratti, specie nella zona compresa 

tra Medassino e la rotonda della Bressana-Salice, la viabilità è in condizioni precarie.  
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Arpa Lombardia raccoglierà dati in paese per 40 giorni 
Il sindaco: «Analisi anche sullo smog, poi decideremo» 

Test a Pieve Albignola sul rumore da traffico 
Possibile lo stop ai Tir 

 
      PIEVE ALBIGNOLA                                                

Arpa Lombardia posizionerà per 40 giorni un sensore nel centro di Pieve 

Albignola per verificare se il rumore causato dal traffico sfora i limiti previsti dalla 

legge. Lo ha confermato Arpa Lombardia al sindaco Claudio Marini, che ne 

aveva fatto espressa richiesta, unitamente a un presidio per l'analisi della qualità 

dell'aria. «Arpa posizionerà il laboratorio mobile per il rumore - dice il sindaco. - 

Per le condizioni dell'aria mi è stato detto che Pieve Albignola entrerà a far parte 

di una più vasta indagine sui livelli di smog che coinvolgerà l'intero territorio. 

Saranno questi risultati a mettermi in condizione, nel caso si verificasse lo 

sforeranno dei limiti di legge, di imporre il divieto di transito ai camion».  

Le reazioni dei comuni vicini 

«Si verrebbe a verificare una situazione viabilistica molto grave nella bassa Lomellina - osserva il sindaco di 

Sannazzaro, Roberto Zucca. - Con le fasce orarie limitate a Lomello e a Scaldasole, con il ponte sul Po della 

Gerola interdetto ai Tir, l'eventuale ordinanza di Pieve Albignola imporrebbe ai camion un forte aumento dei 

chilometri da percorrere per raggiungere la raffineria, per questo sarebbe indispensabile un casello sulla A7 

proprio a Pieve Albignola». Interviene anche il vicesindaco di Scaldasole, Luigi Rabeschi. «Scaldasole ha 

verificato lo sforamento costate, anche notturno, dei limiti acustici; a breve disporremo anche dei risultati sull'aria 

respirata. Abbiamo condiviso con la Provincia un primi tentativo di limitazione del traffico con peso superiore 

alle 75 tonnellate a pieno carico. A fine mese, appena disponibili i cartelli verticali con i limiti di passaggio, sarà 

emessa l'ordinanza siglata dal sindaco Alberto Bonandin».Non a caso Scaldasole e Lomello, abitati privi di 

circonvallazione, come del resto Pieve Albignola , hanno optato per il divieto di circolazione notturno: dalle ore 

22 alle 5 del giorno seguente e dalle 7 alle 8,30 per ogni mezzo che, a pieni carico, avrà un peso superiore alle 

75 tonnellate. Ma si tratterà solo di una scelta provvisoria: Lomello e Scaldasole controlleranno per quattro mesi 

i passaggi nelle fasce orarie consentite; le ordinanze potrebbero poi diventare ancor più restrittive. E Pieve 

Albignola? Resterà in balia di un traffico ancor maggiore se, come pare, i mezzi pesanti nelle ore di divieto nelle 

vicine Scaldasole e Lomello, convoglieranno tutti su Pieve Albignola: presto le verifiche sul rumore diranno una 

prima verità sulle condizioni del paese.  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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